
RISCHIO CHIMICO

Rischio connesso all’uso professionale di sostanze o

preparati impiegati nei cicli di lavoro, che possono

essere intrinsecamente pericolosi o risultare pericolosi

in relazione alle condizioni d’impiego.
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RISCHIO     =>

PERICOLO =>
La proprietà intrinseca di un agente

chimico di poter produrre effetti

nocivi.

La probabilità che si raggiunga il

potenziale nocivo nelle condizioni

di utilizzazione o esposizione.

RISCHIO CHIMICO
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AGENTI  CHIMICI 

(art. 222 D.lgs 81/08)

Tutti gli elementi o composti chimici, sia da soli sia nei loro

miscugli, allo stato naturale o ottenuti, utilizzati o smaltiti,

compreso lo smaltimento come rifiuti, mediante qualsiasi attività

lavorativa, siano essi prodotti intenzionalmente o no e siano

immessi o no sul mercato.

AGENTI  CHIMICI 

PERICOLOSI
(art. 222 D.lgs 81/08)

1) agenti chimici classificati come sostanze pericolose ai sensi del

decreto legislativo 3 febbraio 1997, n. 52, e successive

modificazioni, nonché gli agenti che corrispondono ai criteri di

classificazione come sostanze pericolose di cui al predetto decreto.

Sono escluse le sostanze pericolose solo per l’ambiente;

2) agenti chimici classificati come preparati pericolosi ai sensi del

decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, successive modificazioni,

nonché gli agenti che rispondono ai criteri di classificazione come

preparati pericolosi di cui al predetto decreto.

Sono esclusi i preparati pericolosi solo per l’ambiente;

3) agenti chimici che, pur non essendo classificabili come

pericolosi, in base ai numeri 1) e 2), possono comportare un rischio

per la sicurezza e la salute dei lavoratori a causa di loro proprietà

chimico-fisiche, chimiche o tossicologiche e del modo in cui sono

utilizzati o presenti sul luogo di lavoro, compresi gli agenti chimici

cui é stato assegnato un valore limite di esposizione professionale

DEFINIZIONE DI AGENTI CHIMICI



•Esplosivi

•Comburenti

•Facilmente Infiammabili 

•Estremamente Infiammabili 

•Nocivi

•Tossici – Molto Tossici

•Corrosivi

•Irritanti

•Sensibilizzanti

•Cancerogeni

•Mutageni

•Tossici per il ciclo riproduttivo

•Pericolosi per  l’ambiente
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CLASSIFICAZIONE DEGLI AGENTI 

CHIMICI PERICOLOSI

Le sostanze ed i preparati che, a contatto con i tessuti

vivi, possono esercitare su di essi un'azione distruttiva.

Le sostanze ed i preparati non corrosivi, il cui contatto

diretto, prolungato o ripetuto con la pelle o le mucose

può provocare una reazione infiammatoria.

Le sostanze ed i preparati che, per inalazione o

assorbimento cutaneo, possono dar luogo ad una

reazione di ipersensibilizzazione per cui una successiva

esposizione alla sostanza o al preparato produce

reazioni avverse caratteristiche.

Uno stesso composto o

preparato può possedere

più tipi di pericolosità



Dott.ssa Lucia Chiaverini 

Ufficio Sicurezza e Ambiente

L’esposizione lavorativa al rischio chimico dipende:

dalle caratteristiche chimico-fisiche e tossicologiche 

delle sostanze e/o dei preparati utilizzati;

dal ciclo di lavorazione;

delle modalità operative.

I  RISCHI  DA  AGENTI  CHIMICI

ESPOSIZIONE
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IL DANNO DA AGENTI  CHIMICI

• Può avvenire per:
 INALAZIONE

 CONTATTO (pelle e mucose )

 INGESTIONE

• Effetti riscontrati

 Irritazioni apparato respiratorio

 Allergie respiratorie e cutanee

 Irritazioni pelle e occhi

 Alterazioni sul sistema nervoso

 Alterazioni al fegato e all’apparato digestivo
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO CHIMICO

Il D.L. 81/2008 art. 223 prende in considerazione

 Le proprietà pericolose;

 Le informazioni sulla salute e sulla sicurezza comunicate dal responsabile

dell’immissione sul mercato tramite la relativa scheda di sicurezza

predisposta ai sensi dei Decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo

2003, n. 65, e successive modifiche;

 Il livello, il tipo e la durata dell’esposizione;

 Le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, tenuto

conto della quantità delle sostanze e dei preparati che li contengono o li

possono generare;

 I valori limiti di esposizione professionale o i valori limiti biologici;

 Gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare;

 Se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza

sanitaria già intraprese.
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ETICHETTA
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SCHEDA DI SICUREZZA

Tutte le sostanze ed i preparati pericolosi posti in commercio devono

essere accompagnati da una scheda di sicurezza.

La scheda di sicurezza:

 È molto più dettagliata dell’etichetta;

 È rivolta all’utilizzatore professionale per la protezione della salute

e della sicurezza sul posto di lavoro e la protezione dell’ambiente;

 Accompagna obbligatoriamente l’immissione sul mercato di

sostanze e preparati pericolosi;

 Deve essere richiesta al produttore o fornitore del prodotto;

 Deve essere conservata nel luogo di lavoro rendendone facile e

rapida la consultazione;

 Deve essere aggiornata al regolamento CLP del 2008, in vigore dal

01.06.15.
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SCHEDA DI SICUREZZA

La scheda di sicurezza deve contenere i seguenti 16 punti:

1. Identificazione del prodotto e della società/impresa produttrice

2. Identificazione dei pericoli

3. Composizione/informazione sugli ingredienti

4. Misure di pronto soccorso

5. Misure antincendio

6. Misure in caso di rilascio accidentale

7. Manipolazione e immagazzinamento

8. Controllo dell'esposizione/protezione individuale

9. Proprietà fisiche e chimiche

10. Stabilità e reattività

11. Informazioni tossicologiche

12. Informazioni ecologiche

13. Considerazioni sullo smaltimento

14. Informazioni sul trasporto

15. Informazioni sulla regolamentazione

16. Altre informazioni.
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Prodotti chimici utilizzati negli stabulari

Si suddividono in :

 detergenti

 disinfettanti

I detergenti più comunemente usati per la macchina lavagabbie sono il

composto acido DR 61 e quello basico AS-MTR.

AS/MTR è un detergente liquido alcalino non schiumogeno, che non intacca le

superfici di alluminio e può essere applicato anche su acciaio. Questo prodotto

esplica un effetto sanificante mediante l'azione combinata della soluzione

detergente e del calore se usato a temperature superiori ai 65°C.

DR 61 è un disincrostante liquido acido per lavastoviglie. La sua formula a base

acida è in grado di rimuovere qualsiasi tipo di deposito calcareo.

Il disinfettante più comunemente usato è l’ACE classica.

L’ACE classica è un prodotto a base di ipoclorito di sodio in soluzione acquosa

al 6% circa di cloro attivo. La caratteristica principale è quella di sviluppare,

nelle fasi d’impiego, cloro attivo il quale possiede un notevole potere ossidante

e quindi forte capacità igienizzante.



Dott.ssa Lucia Chiaverini 

Ufficio Sicurezza e Ambiente

Scheda di sicurezza DR 61 – 1/2
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Scheda di sicurezza DR 61 – 2/2

……………..
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Scheda di sicurezza AS MTR – 1/2
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Scheda di sicurezza AS MTR – 2/2

……………..



Campo di applicazione

La norma definisce la capacità dei guanti di proteggere l’utilizzatore dalle 

sostanze chimiche e/o microorganismi.

Definizioni

• Penetrazione

Per penetrazione si intende il passaggio di una sostanza chimica o di un

microorganismo attraverso la porosità dei materiali, le cuciture,

eventuali microforature o altre imperfezioni del materiale del guanto di

protezione a livello non molecolare.

• Permeazione

I film di gomma e/o plastica di un guanto non fungono sempre da

barriera per i liquidi, talvolta funzionano come una spugna: si

impregnano di liquido trattenendolo a contatto con la pelle. È pertanto

necessario misurare il tempo di permeazione o il tempo impiegato dal

liquido pericoloso per venire a contatto con la pelle.
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LA NORMATIVE CE

Standard EN 374: 2003 => Norme relative ai guanti di protezione



Requisiti

 Penetrazione: un guanto non deve presentare perdite se sottoposto a

prove di tenuta all’aria e/o all’acqua, e deve essere testato e controllato

in conformità con il Livello medio di qualità (AQL).

 Permeazione: ogni sostanza chimica testata viene classificata in termini

di tempo di permeazione (indice di prestazione da 0 a 6).
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LA NORMATIVE CE

Standard EN 374: 2003 => Norme relative ai guanti di protezione
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PENETRAZIONE E PERMEAZIONE
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RESISTENZA ALLA PERMEAZIONE



 NITRILE: eccellente resistenza a perforazione, abrasione e strappo; protegge contro basi, olii, 
molti solventi per esterni, sostanze lubrificanti e grassi animali; presa eccellente su oggetti 
asciutti e bagnati; non consigliato in presenza di chetoni e solventi organici pesanti

 NEOPRENE: resistente a una vasta gamma di olii, acidi, sostanze caustiche e solventi; 
eccellente mobilità e flessibilità anche a bassa temperatura; meno resistente del nitrile a 
strappi, perforazioni, abrasioni e tagli

 LATTICE NATURALE: resiste a molti acidi e alcoli; materiale altamente flessibile; buona 
protezione contro il taglio; può causare reazioni allergiche; non deve essere utilizzato con 
lubrificanti e/o olii

 BUTILE: resiste a aldeidi, chetoni, esteri e acidi minerali concentrati; eccellente destrezza e 
flessibilità

 VITON®/BUTILE: resiste a sostanze alifatiche e alogenate, idrocarburi aromatici e acidi 
minerali concentrati

 FILM LAMINATO: ampio spettro di resistenza chimica; leggero e flessibile; spesso utilizzato 
nei kit per assorbire le fuoriuscite; protezione limitata contro i rischi meccanici

 VINILE (PVC): offre buona resistenza a molti acidi, sostanze caustiche, basi e alcoli; eccellente 
resistenza all’abrasione; non consigliato in presenza di chetoni e di molti solventi; si perfora e 
si lacera più facilmente dei modelli in nitrile o neoprene
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SCEGLIERE IL POLIMERO ADATTO PER LA 

SPECIFICA RESISTENZA CHIMICA



Tabella di resistenza chimica
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TABELLA DI RESISTENZA CHIMICA
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PITTOGRAMMI

I Pittogrammi previsti e riprodotti sul guanto sono:
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PITTOGRAMMI

Il pittogramma RESISTENZA AI PRODOTTI CHIMICI:

Sotto al simbolo che denota

il rischio chimico sono

presenti tre lettere codice

che si riferiscono ai prodotti

chimici di prova.

Confrontando queste lettere

con i prodotti in uso deve

essere quindi scelto il

guanto adatto.



Dott.ssa Lucia Chiaverini 

Ufficio Sicurezza e Ambiente

PITTOGRAMMI

Pittogramma RESISTENZA AI PRODOTTI CHIMICI:

Le lettere indicano che il

guanto è stato sottoposto a un

tempo di permeazione di 30

minuti per le tre sostanze e

indicate
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PITTOGRAMMI

Pittogramma RESISTENZA AI PRODOTTI CHIMICI:

Le lettere indicano che il

guanto è stato sottoposto a un

tempo di permeazione di 30

minuti per le tre sostanze e

indicate

A B K
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MARCATURA DEI GUANTI
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Prevenzione per il rischio chimico

Per concludere, in caso di rischio chimico è necessario:

 Attenersi alle indicazioni nella scheda di sicurezza del prodotto

 Utilizzare i D.P.I. indicati (guanti, occhiali,….)

Nella scelta del tipo di guanto è necessario valutare:

1. tipo di materiale in funzione dell’agente chimico utilizzato

2. indice di permeazione

E’ di fondamentale importanza consultare la tabella fornita dal produttore del

guanto in cui indica quali prodotti sono stati testati e a quali concentrazioni.
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